
POLITICA INTERNA 

Antonio Cava 

La mozione del Pei 

La sfiducia a Gava 
oggi e domani alla Camera 
Lo difenderà Andreotti 
La Camera discute oggi la mozione con cui Pei e Si
nistra indipendente chiedono la dimissioni di Anto
nio Cava: «Ha eluso il nodo mafia-politica e ignora
to le violenze in campagna elettorale». In vista del 
dibattito, Andreotti (che replicherà domattina, pri
ma del voto di sfiducia) incontra il segretario de 
Forlani e il leader del «Grande Centro» messo sotto 
accusa dalla mozione Occhetto-Bassanini. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

wm ROMA. Sulla grave situa
zione dell'ordine pubblico, 
giovedì scorso a Montecitorio, 
il ministro dell'Interno Antonio 
Cav,i aveva del tutto eluso le 
questioni di tondo, add nttura 
minimizzando i nove omicidi 
di candidati alle elezioni del 6-
7 moggio. Antonio Bassolino 
ne aveva tratto motivo per an
nunciare la mozione, prcsen- ' 
tata poi nella slessa serata pri
mi firmatari il segretario gene
rale del Pei e il presidente del 
gruppo della Sinistra indipen
dente. 

l i documento. Nella mozione 
si sottolinea che il perdurare 
dell'attuale direzione politica 
del Viminale -non potrebbe 
erte aggravare ulteriormente la 
situazione dell'ordine pubbli
co», in considerazione soprat
tutto della •intenzionale sotto
valutazione» da parte di Cava 
del peso oppressivo dello con
nessioni tra malalfare e politi
ca-sulle liberta crvilre sul diritto 
alla sicurezza di tutti cittadini. 
In queste condizioni, «soltanto 
una diversa direzione politica 
del ministero dell'Interno può 
favorire un nuovo, costruttivo 
rapporto tra cittadini e Stato e 
una nvitalizzazione dell'azio
ne delle torze dell'ordini! che, 
pur essendo nella loro grande 
maggioranza seriamente im
pegnate, non riescono a rag
giungere i risultali auspicabili 
soprattutto per carenze e inca
pacità della direzione coliti
ca». . 

Preoccupazioni de. Sebbe
ne (osse prevedibile die la 
conferenza dei capigruppo di 
Montecitorio decidesse ieri 
manina di metter subito all'or
dine del giorno la mozione nei 
con'ronti di Antonio Gava (la 
settimana ventura le Camere 

sospendono i lavori in vista dei 
referendum: e qualcosa dì si
mile ad uno scrupolo costitu
zionale che il ministro istituzio
nalmente delegato alla gestio
ne elettorale generale non resti 
comunque sotto la spada di 
Damocle della sfiducia), l'an
nuncio del dibattito è parso 
cogliere un poco alla sprovvi
sta piazza del Gesù. Si è svolto 
a palazzo Chigi un Incontro di 
un'ora tra Andreotti, il segreta
rio della De Arnaldo Forlani ed 
il diretto interessato alla sfidu
cia e leader del -Grande cen
tro». Come non immaginare 
che al centro del colloquio sia 
stato il caso Gava, tanto più 
che dovrà essere lo stesso pre
sidente del Consiglio a replica
re, domattina prima delle di
chiarazioni di volo finali? 
Quando il sospetto si e fatto 
strada tra i giornalisti, ecco 
una giustificazione dell'incon
tro peggiore del silenzio: si 6 
parlato di nomine, bancarie 
soprattutto. 
I precedenti.L'istituto della 
sfiducia individuale e stato in
trodotto solo cinque anni fa 
dai regolamenti parlamentari: 
e regolato dalle stesse norme 
costituzionali sulla fiducia o 
sfiducia al governo nel suo 
complesso (volto palese per 
appello nominale) : e di esso e 
stato fatto in questi anni un uso 
molto parco, quasi a sottoli
neare la eccezionalità di que
sto strumento. I precedenti so
no infatti soltanto due: l'anno 
scorso furono chieste le dimis
sioni di Carlo Donai Cattin, per 
lo sfascio della Sanità; e nell'88 
quelle di Franca Falcucci, mi
nistro pro-tempore della Pub
blica istruzione, e responsabile 
del contcstatissimo accordo 
con la Conferenza episcopale 
italiana sull'ora di religione. 

I presidenti delle Camere Al Senato è cominciato ieri 
si sono incontrati il dibattito su una esile 
all'indomani delle polemiche revisione del bicameralismo 
sulle riforme istituzionali voluta dal pentapartito 

Vìa il «semestre bianco»? 
Summit lotti-Spadolini 
Anche il semestre bianco ieri in un incontro tra i 
presidenti della Camera e del Senato. Le due autori
tà aiuteranno a trovare una soluzione. L'incontro 
«lungo e cordiale» si è svolto poco prima che nel
l'aula del Senato prendesse avvio il dibattito sul pro
getto di revisione del bicameralismo paritario. Critici 
i comunisti Maffioletti, Graziella Tossi Brutti e Vetere 
e l'indipendente di sinistra Gianfranco Pasquino. 

GIUSEPPE P. MENNELLA 

• • ROMA. È stato un incontro 
tra i presidenti delle due Ca
mere a siglare l'esordio, ieri 
mattina, del dibattito nell'aula 
del Senato sul progetto di revi
sione del bicameralismo pari
tario. «Lungo e cordiale», cosi 
una nota ufficiale definisce 
l'incontro tra Nilde lotti e Gio
vanni Spadolini. L'espressione 
e chesi sia voluto sgombrare il 
campo da artificiose ricostru
zioni di slampa sui rapporti tra 
i due presidenti. Si e discusso 
dei più rilevanti disegni di leg
ge all'esame del Parlamento 
cercando quoH'«opportuno 
coordinamento» che possa fa
vorire la loro «sollecita appro
vazione (autonomie locali, di
ritto di sciopero, tossicodipen
denze, emittenza). 

I due presidenti hanno an

che parlato dei «problemi con
nessi alle scadenze istituziona
li del luglio 1992 con particola
re riferimento alle questioni 
poste dal cosiddetto semestre 
bianco». Nella sua essenzialità 
la nota lascia trasparire l'inten
zione che i presidenti delle Ca
mere possano in qualche mo
do e congiuntamente stimola
re la soluzione dei problemi di 
riforma della Costituzione rela
tivi al semestre bianco. 

•Particolare attenzione», infi
ne, e stata dedicata al disegno 
di legge di correzione del bica
meralismo perfetto. A tal pro
posilo sono note le posizioni 
della lotti a favore di una dra
stica riduzione del numero dei 
parlamentari e per una consi
stente revisione del bicamera
lismo paritario fino ad ipotiz

zare una Camera delle regioni. 
E pochi minuti dopo l'in

contro tra la lotti e Spadolini 6 
stata l'aula del Senato ad oc
cuparsi del progetto di corre
zione. Se ne discuter.) anche 
oggi (un relatore di maggio
ranza, tre di minoranza, 19 in
terventi, la replica del ministro 
Antonio Maccanico) per vota
re poi il 6 giugno. 

Quello che si discute é un 
esile progetto di quattro artico
li. I primi due nulla hanno a 
che vedere con la nfonno del 
bicameralismo: il primo si 
preoccupa dei poteri nazionali 
da cedere all'Europa in vista 
dell'integrazione; il secondo, 
per superare le querelle sul nu
mero dei senatori a vita di no
mina presidenziale, fissa in ot
to le personalità che contem
poraneamente possono sede
re a palazzo Madama |*:r scel
ta del capo dello Stato. Neppu
re gli altri due articoli, in venta, 
riformano l'attuale assetto del 
Parlamento: si limitane a cor
reggere l'iter di formazione 
delle leggi, mantenendo intatti 
e uguali poteri, funzioni, prero
gative e competenze dei due 
rami del Parlamento. È senso 
comune che questo progetto 
non varcherà mai definitiva
mente le aule parlamentari. «È 

fondata l'impressione - ha < let
to in aula la comunista Granel
la Tossi Brutti - che non se ne 
farà niente». «È troppo grande 
la sproporzione tra la discus
sione politico-istituzionale in 
corso - ha spiegato Ugo Vi ite-
re - e quanto si discute in que
sta aula». «Non è una buon.i ri
forma», ha incalzato il relatore 
di minoranza della Sinistra in
dipendente Gianfranco Pa
squino. E Roberto MaffioUli, 
vicepresidente del gruppo co
munista e anch'egli relatori' di 
minoranza ha parlato di pro
getto «minimale, angusto. 
Manca una visione d'insieme 
delle prospettive di ri [or ma 
dell'ordinamento cosicché si 
forniscono risposte fuori ceri-
tro, frutto di mediazioni accor
te ma poco convincenti e p< co 
utili. D'altronde, la nonna: iva 
messa a punto non trova e mi-
sensi pieni neppure nella ni ig-
gioranza». 

I due articoli che si riferisco
no al bicameralismo stat ili-
scono una fascia di leggi < he 
necessariamente devono ei, te-
re esaminate da entrambi t ra
mi del Parlamento: in materia 
costituzionale ed elettorale, eli 
delegazione legislativa, di .au
torizzazione a ratificare trattati 
intemazionali di natura politi

ca o che importino variazioni 
del territorio di formazione e 
approvazione dei bilanci, per i 
decreti legge. Per le altre mate
rie oggetto di legge basterà 
l'approvazione di una delle 
due Camere. L'altra - entro 15 
giorni e con quorum di almeno 
un terzo - putì chiedere di esa
minarla. In seconda battuta, il 
quorum s'alza alla metà più 
uno dei com|x>nenti l'assem
blea. Una «grana- l'hanno po
sta i socialisti: il terzo e poco, 
subito la maggioranza. Replica 
Vetere: si rischia il monocame
ralismo di maggioranza e an
che l'ostruzionismo di maggio
ranza. Anche la De si oppone 
alla modifica del quorum. 

Dal canto suo, il gruppo co
munista con gli interventi di 
Maffioletti, Vetere e Graziella 
Tossi Brutti ha rilanciato le ra
gioni che militano per la scelta 
monocamerale e per la ridu
zione del numero dei parla
mentari (<100 deputati e 200 
senatori). Tutto è in discussio
ne dopo il 6 maggio - ha detto 
Maffioletti - , quel voto non si 
può archiviare. Esso spinge a 
prendere decisioni di più am
pia portata riguardanti il siste
ma elettorale, la forma di go
verno, il regionalismo, l'assetto 
e la struttura del Parlamento. 

Teso Consiglio Pri, il leader rinuncia a tenere la relazione 

La Malfa mette ai voti la sua segreteria 
E Vìsentini dice: dobbiamo rifondarci 
Colpo di scena al Consiglio nazionale del Pri aperto 
ieri a Roma. Giorgio La Malfa anziché pronunciare i 
una relazione ha chiesto seccamente una verifica 
del consenso sul proprio operato, in aperta polemi
ca con le dichiarazioni critiche di Aristide Gunnella. 
E Bruno Visentini, di fronte al voto del 6 maggio, si è 
chiestose il partito non debba «rifondarsi» e passare 
ad un ruolo di «opposizione». 

• i ROMA. All'ultima direzio
ne nazionale ho proposto una 
linea, qualcuno mi ha attacca
to frontalmente e ha chiesto 
•un cambiamento della dire
zione politica del partito»: 
adesso da voi voglio un pro
nunciamento chiaro, per sape
re con chi e come andare 
avanti. É questo il succo della 
dichiarazione - 29 righe datti
loscritte - con cui Giorgio La 
Malfa ha aperto ieri a Roma la 
•due-giorni» del Consiglio na

zionale del Pri. Dal segretario 
repubblicano ci si aspettava 
una densa relazione: con un 
colpo ad effetto invece ha bru
scamente imposto al dibattito 
una precisa verifica del con
senso di cui dispone la sua se
greteria. Il «qualcuno' che ha 
attaccato frontalmente La Mal
fa nella direzione del 14 mag
gio scorso, e in successive di
chiarazioni pubbliche, 6 il lea
der del Pri siciliano Aristide 
Gunnella, non nuovo ad atteg

giamenti polemici verso un se
gretario che spesso non ha ri
sparmiato strali alla sua gestio
ne del partito in Sicilia. Eviden
temente La Malfa teme che'l'a-
rea del dissenso possa essere 
più estesa, dopo la priva elet
torale complessivamenti: non 
buona, oppure Intende evi
denziare l'isolamento di un 
esponente che fa pur sempre 
parte della maggioranza che 
governa il partito. 

La direzione del 14 maggio 
si era conclusa con l'approva
zione unanime di un docu
mento politico di La Malia, ma 
al momento del voto erano as
senti Gunnella e altri dirigenti: 
è su quel documento che La 
Malfa ha chiesto l'esplicito 
consenso del Consigli? nazio
nale. Un punto per lui positivo 
l'ha segnato subito, col soste
gno e l'apprezzamento ricevuti 

proprio dai segretari della 
Lombardia e del Piemonte, < lo
ve maggiore 6 stata la pena liz-
zazione del Pri da parte dell'a
vanzata delle Leghe. 

Anche Bruno Visentini ha 
confermato la sua fiducia a La 
Malfa, ma ha introdotto uri te
ma ben più radicale: per il pre
sidente del Pri il voto del 6 
maggio e stato una grave «ba
tosta- per tutti i partiti «dell'Ar
co costituzionale», l'esito di 
una protesta contro un si sterna 
politico asfittico e corrotto per 
un -eccesso di stabilità» che 
dura da quarant'anni. Aneti ti il 
Pri rischia di perdere il suo ruo
lo nazionale, e Visentin! si e 
chiesto se il suo partito non 
debba «affrontare con corag
gio una profonda rifondano
ne» e anche una nuova «collo
cazione politica» che, «a! di 
fuori delle schermaglie e delle 

contingenze tattiche», svolga 
una «funzione di opposizione 
alla ' situazione creata da chi 
non sa e non vuole compren
dere la necessita del rinnova
mento morale e politico: una 
funzione quindi di opposizio
ne creativa e programmatica, 
di ampio respiro e (orse anche 
di lungo perìodo, sino a quan
do, anche attraverso quest'o
pera, il rinnovamento morale e 
politico della classe politica 
italiana sia realizzato». Per oggi 
sono annunciati gli interventi 
di Spadolini e di Gunnella. Da 
segnalare infine una secca re
plica di La Malfa all'idea di 
sbarramento elettorale avan
zata da Andreotti: «Credo che il 
vero desiderio di Andreotti sia 
quello di escludere La Malfa. 
Approverebbe uno sbarra
mento per i partiti che comin
ciano per "r" e finiscono per 
"oV D A L 

'!"••"~—"—""•— Il de Mannino per l'astensione sul referendum pesticidi. Intanto è polemic a tra Arci e Arci-Caccia 

E un ministro invita a disertare le urne 

Sbardella 
e «Il Sabato» 
rettificano 
«Il governissimo? 
Era uno scherzo» 

•Quel a di I "governissimo" era proprio una provocazione 
che tentai iva di riportare in superficie il discorso politico 
contro a :>lrumentalizzaJÌone e le forzature che nascevano 
dai drsrorii sulle rilorme istituzionali». Vittorio Sbardella 
(nelta foto) e «Il Sabato» dunque rettificano: e lo fanno giu
sto ccn una intervista del settimanale ciellino all'esponente 
andreol'.iano. Sbardella :oglie anche l'occasione per illu
strare la si.a proposta di riforma elettorale, sbarramento al 
5%, sfiduci i costruttiva ed una lista nazionale dove eleggere 
con i resti 'personalità eterne di livello e prestigio». Questa 
sareblx- lei via perche, a giudizio del luogotenente andreot-
liano, «'nisure come l'unnominale e l'elezione diretta del 
sindaci non farebbero che aumentare la Irommentazione 
del Paese". 

Ranieri su Tasca. 
Vittorini 
ed i rapporti 
con il F si 

•So qualcuno pensa che la 
segreteria si riunisca per di
scutere la "riabilitazione" di 
qualcuno e (uon dalla real
tà», anche perche -il concet
to stesso di "riabilitazione" 
appartiene ad una cultura 

" "™™~"^*^ — ^"^™™~™ politica che ci è ormai de! 
lutto cstrarea». E'quanto afferma Umberto Ranieri, membro 
della !*:jre eria del Pei, in una intervista a «Epoca-. Il settima-
lidie eli ecl>: infatti a Ranieri si il Pei si accinga a -riabilitare» 
Tasca e Vit:orini. Questa a risposta del dirigente comunista: 
«Angelo l'esca colse in anticipo le degenerazioni nella vita 
del partito • :omunista ms:.o e in Urss. Quanto alla rottura del 
Pei con Elie • Vittorini, essa fu frutto dei prevalere, almeno per 
una tese nella vita del partito, di una concezione inaccetta
bile del rapporto tra polit ca e cultura», Umberto Ranieri po
lemizza, pei, con Paolo Flores d'Arcais: «Considero del tutlo 
sbagliati certi suoi giudizi sul Psi. che si ispirano a un anti-so-
cialisno grossolano Se la Costituente nasecss-c su questi 
presupposi., andremmo ad un assemblaggio di gruppi tcnu-
|j insie me C ì un anti-socialismo pregiudiziale». 

Nuovo attacco 
di Cossutta 
alla Cg il 

«Parlano a suocera perche 
nuora intenda. Infatti, la fra
se oggi duramente criticata 
dagli irosi funzionari del sin
dacato ò stata pronunziala 
non da me ma dal segretario 
del Pei, il ciuale ha fatto prò-

" ™ ™ " • " • " • ^ • » p rja u n a (Cs, fondamentale 
del documento congressuale della terza mozione (oaragra-
lo 8A) riprescntata dinanzi al Comitato centrale da Gian 
Mario Cazzaniga». È quanto afferma Armando Cossutta con
tinuando la sua polemic<> con la Cgil. -Si tratta di una posi
zione giusta, che prevedi' di costituire nella Cgil correnti di 
programma e non partitiche: si apre finalmente su questo 
terreno -conclude Cossitta - la possibilità di una forte ini
ziativa nelle fabbriche e fra tutte le categorie di lavoratori per 
il rinnovamento democratico della Cgil alla vigilia del suo 
Congresso-. 

Controreplica: 
«Vada a cogliere 
le sue occasioni 
da un'altra parte» 

•Abbiamo risposto ieri al se
natore - non alla suocera -
Cossutta sulla base di una 
dichiarazione fatta da lui, ' 
ma della quale pare aver di
menticato lettera e sereso 
per pararsi dietro frasi de-

•»»•"••••»•»•••»"••»«••••»•»«•««««««««««• contestualizzate». La Cgll re
plica ilunq Je cosi al senatore comunista e aggiunge: «Cos
sutta ha de lodintenerechcsiapra "finalmente la possibili
tà di una fette iniziativa nelle aziende e fra tutte le categorie 
dei lavoratori per il rinnovamento democratico della Cgil al
la vigilia del suo Congresso": l'invito resta perciò ad andare a 
cogliere l'occasione un'alira parte, perche - tanto più alla vi
gilia de', Congresso - democrazia, dialettica e autonomia 
della Cgil stanno solo nelle mani dei suoi militanti e nelle re
gole che si sono democraticamente date». La nota si conclu
de cosi: «Per quanto concerne poi il "costruire nella Cgil cor
renti di programma e non partitiche", il contesto era quello 
di une misirazione delle distanze e delle convergenze "alla 
base e al vertice del Pei", "tra i compagni che votarono" que
sta o quella mozione congressuale; confidiamoche anche il 
senatore Cossutta convenga che ciò ha assai poco a che fare 
con la deni :crazia e con i programmi del sindacato». 

•È il partito di cui ci si può fi
dare di più. può fare da ga
rante su certe cose. Il Psi è 
strutturato per essere un mo
vimento d'attacco, ha un 
leader che ha chiuso tutte le 
correnti». Cosi Umberto Bos
si, capo indiscusso della Le

ga Lombarda parla del Psi, ipotizzando possibili, futuri rap
porti. A chi gli fa notare che Craxi ha mollo criticato il giura
mento Celle Leghe a Pontida, risponde: «Quelle di Craxi so
no cose esagerate rispetto alle cose dette. In un comizio si sa 
cheunodi.':ordaun po'...-. 

GREGORIO PANE 

Bossi: «Del Psi 
ci si può fidare» 
E chiede scusa 
a Craxi per gli 
eccessi di Pontida 

•Ha ragione Arcangelo Lobianco invitando all'a
stensionismo nel referendum sui pesticidi». La di
chiarazione del ministro dell'Agricoltura, Calogero 
Mannino, a sostegno della posizione della Coldiret
ti, ha (atto divampare subito aspre polemiche. Verdi 
e Verdi-Arcobaleno ne vogliono le immediate di
missioni. Il Pei chiede ai cittadini di votare «si», rico
noscendo comunque la libertà di coscienza. 

ANNA MORELLI 

M ROMA. Più si avvicina la 
data del 3 giugno e più cresco
no polemiche e tensioni fra i 
diversi schieramenti. Ieri il mi
nistro dell'Agricoltura nell'e-
sprimere -solidarietà» al suo 
collega di partito e capo della 
Coldiretti. Lobianco. che invita 
all'astensionismo, ha innesca
to una nuova miccia. «La posi
zione di Lobianco • ha detto 
Calogero Mannino - deve «se
re a dilesa dei coltivatori e non 
della politica dei Verdi, ognu
no laccia il proprio mestiere». 
Le reazioni non si sono fare at
tendere: •E'inacccttabile -affer
mano i Verdi • che il governo si 
esprima contro un referendum 
per vanificare il volere dei cit
tadini. Noi chiediamo le dimis
sioni del ministro per abuso di 
competenze e senso di irre
sponsabilità». Stessa richiesta 
da parte dei Verdi-Arcobaleno 

che rilevano come Mannino 
•contraddica perfino il presi
dente della Repubblica». 

Intanto, Veltroni, responsa
bile informazione e propagan
da della direzione del Pei. pre
cisa che i comunisti sono im
pegnati per il successo dei re
ferendum su caccia e pesticidi: 
•perché gli elettori si rechino 
alle urne per non disperdere 
un'occasione importante di 
pronunciamento diretto dell'o
pinione pubblica e perché 
vengano approvate rilorme au
tentiche che definiscano rego
le certe e un nuovo equilibrio 
tra caccia e natura». Quindi il 
Pei chiede di votare «si» per 
abrogare le vecchie leggi ed 
aiutare l'approvazione delle 
nuove e tuttavia riconosce su 
materie di questa natura una 
legittima liberti di coscienza a 
quanti, Ira i suoi iscritti o eletto

ri, abbia, nel merito opinioni 
diverse. 

E gli iscritti all'Arci-caccia le 
loro opinioni le hanno ribadite 
ancora ieri, in polemica aperta 
con il presidente dell'Arci na
zionale, Giampiero Rasimeli!. 
Quest'ultimo aveva invitato 
l'organizzazione di sinistra dei 
cacciatori a 'riflettere sugli ef
letti dell'astensionismo e di 
Ironte all'incapacità di gover
no e Parlamento di legiferare 
in tempi utili su argomenti cosi. 
delicati» e aveva detto di rite
nere che nonsi potesse far al
tro che «votare 'si' ai referen
dum». Per questo Rasimeli!, in 
una lettera aperta al presiden
te dell'Arci-caccia Fermariello, 
sosteneva l'importanza -per 
quei cacciatori che davvero 
vogliono una riforma, dianda
re a votare e abrogare la '968' 
che tutti abbiamo giudicato 
inadeguata». L'organizzazione 
venatoria, però, per nulla con
ciliante -ha deciso di affronta
re la questione al primo diretti
vo e trarne le dovute conse
guenze», visto che la «dichiara
zione del presidente nazionale 
dell'Arci è da ritenersi a titolo 
esclusivamente personale, 
poiché nessun organismo diri
gente ha ratificato scelte e indi
cazioni di voto». 

Per quanto riguarda i partili 
di maggioranza, dopo le prese 
di posizione dei liberali, favo
revoli ai referendum, ora è la 
volta del responsabile settore 
propaganda della De, Bartolo 
Ciccardini il quale sostiene che 
«la caccia non debba essere 
abolita ma regolamentata. In 
ogni caso -precisa Ciccardini -
la Oc non vuole che l'istituto 
del referendum sia disprezzato 
e sminuito e quindi non farà 
alcun tipo di campagna asten
sionistica». Per il Psi, il respon
sabile Ambiente, Mauro Del 
Bue, invita a votare «si» ai due 
referendum sulla caccia, non 
nascondendosi che all'interno 
del suo partito «esistono anche 
altri orientamenti». 'Sarebbe 
assurdo pensare - prosegue 
Del Bue - come qualcuno fa, 
auspicare la vittoria del partito 
del non voto». 

Ma sull'astensione continua 
a contare una fetta consistente 
del mondo dell'agricoltura: il 
presidente della Confagricoltu-
ra. Giuseppe Gioia, ha precisa
to che «se passasse la richiesta 
relerendaria per una unilatera
le abolizione dell'uso dei filo
farmaci nel nostro paese, l'uni
co risultato sarebbe quello di 
una drammatica perdita di 
competitività del nostro settore 
rispetto alla concorrenza», 

mentre l'Unione coltivatori ri
tiene il referendum sui pestici
di «inutile e artificioso» « conti
nua ad invitare i propri asso
ciati ad astenersi dal voto, rite
nendo costituzionale anche la 
scelta di non recarsi alle urne. 
Stessa posizione per molle 
strutture territoriali e di catego
ria della Cisl. mentre i Verdi 
annunciano un sit-in di prote
sta domani, davanti alla sede 
della Coldiretti. 

Gli elettori chiamati a pro
nunciarsi domenica 3 (dalle 6 
alle 22) e lunedi 4 giugno 
(dalle 7 alle 14) sono46 milio
ni 802.174. Nel precedente re
ferendum consultivo del 18 
giugno '89 si volò nella sola 
giornata di domenica perchè 
allora la consultazior.e venne 
abbinata alle elezioni euro
pee, che si svolgono - appunto 
- in una sola giornata I quesiti 
referendari sono tre: abroga
zione parziale della legge n. 
986 su protezione e lutei * del
la fauna e disciplina della cac
cia: abrogazione dei commi 
primo e secondo delì'art.842 
del codice civile sull'ingresso 
dei cacciatori nei lond: privati: 
abrogazione parziale della leg
ge 283 sulla disciplina igienica 
nella produzione e vendila 
delle sostanze alimentari e del
le bevande. 

Con 2 falchi in aula 
contro la nuova legge 
fa * ROMA. Ultima «provoca
zione» dei Verdi alla Camera, 
prima dei referendum. Meiitre 
era in discussione il disegno di 
legge sulla caccia, Franca Bas
si Montanari e Anna Maria Pro
cacci hanno esibito in nula 
due falchi pecchiaioli, uccisi 
nei giorni scorsi, sullo Starti* i di 
Messina. Le due deputate, in
sieme con la collega Anna Do
nati che stava parlando, sono 
slate espulse dall'aula dui pre
sidente di turno, Aniasi. 

In mattinata fra l'altro aveva 
preso la parola la comunista 
Laura Conti che per mesi h<i la
vorato nella Commissione 
Agricoltura per la stesura del 
testo in discussione e che ora 
viene «abbandonato» almeno 
fino al 4 giugno. La Conti nel ri
badire la posizione del grup|x> 
comunista che «vuole conser
vare la caccia, ovviamente cer
cando di regolarla in maniera 
compatibile con l'ambieme, 
anzi con la sua riqualifica.-.io
ne» ha rilevato che i sond.ifigi 
sulla caccia hanno dimostrato 

che «la maggioranza degli ita
liani sono contrari alla caccia, 
come scelta personale e priva
ta, ma come scelta pubblica 
sono favorevoli ad una legge 
saggiamente moderatrice. Ed 
è in questa direzione che la 
commissione ha lavorato». Nel 
respingere con sdegno le ac
cuse di aver peggiorato la nor
mativa attuale. Laura Conti ha 
illustrato la proposta «che abo
lisce l'uccellagione, porta ad 
esaurimento la pratica dei ri
chiami vivi, riduce da subito e 
drasaticamenle il pericoloso 
nomadismo venatorie attua 
integralmente le direttive co
munitarie, introduce il concet
to di protezione attiva e lo im
pone sul 25% del territorio 
agroforestale». Secondo l'ono
revole comunista gli oppositori 
non hanno capito il progetto 
perché -si tratta di una legge 
con un'impostazione prò-
grammatoria, che non detta 
norme di comportamento ma 
promuove processi. Il testo af
fronta il problema di program
mare interventi sull'ambiente. 
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